
PERFORMANCE  con Muky   

 

danzare, o meglio pellegrinare nel chiostro, lentamente alla ricerca di una dimensione meditativa, 

mentre Muky in piedi ( forse in un angolo : cfr. dinamiche spaziali del chiostro ) legge lentamente 

poesia scritte a mano su grandi fogli o su pezzi di stoffa chiara tipo seta, che poi, singolarmente 

lascia cadere a terra. Lei è turrita, torre, roccaforte di idee e di comportamenti, nera come l’humus 

fertile di cui è composta la terra; io, come nel video Ergon, bianca, sorella leggera e aerea, lei già 

carbone di una metamorfosi che ormai sta giungendo al suo compimento ... io bianca delle prime 

ceneri... 

le poesie sono come sussurri e pietre scagliate nella nostra mente ... moniti, eredità per i nostri 

sussulti ... lei è misericordiosa nel suo manto che ricco di pieghe l’avvolge e che può proteggermi.... 

quando ormai a terra come foglie disperse dal vento, le poesie giacciono, come guanciale di pensieri 

io mi avvicino e inginocchiandomi ai suoi piedi e sulle poesie, mi faccio avvolgere dal suo mantello 
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